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1 » » Domani senza giornali 
In occasione del Capodanno, domani « l'Uni­
tà » ! non esce. Tornerà in edicola lunedì. Al 
nostri lettori l'augurio di un felice 1978. 

J.'.*l \ i/ 

tv 
A t • A t 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ÀI centro dell'inchiesta 
Mi SIRI 'controlli? s 

sui finanziamenti r; 

< * * f 
, A p*g. 2 % 

'* v '• * ;, k . » » 
» e e *- « i. 

v i > < .'. i «-T. . , . < i V 
/ •: * V »: ',' . *£ 

, » ' > I comunisti 
nel 1978 

M- • ' ' i l \ 

' . i • ? ' I 

di LUIGI LONGO 

AVREI cortamente profe­
rito — ncll'assolvere la 

tradizionale quanto gradita 
incombenza di porgere ai 
compagni, ai lavoratori, a 
tutti i cittadini italiani, e 
con particolare fraterno ca­
lore, ai nostri connazionali 
costretti a vivere all'estero, 
fili auguri per il nuovo an­
no — far ricorso alle c-
spressioni di fiduciosa spe­
ranza e di ottimismo solita­
mente adoperate in simili 
circostanze. 

Purtroppo, la gravita del 
momento che attraversiamo 
non accorda molto spazio a 
festosi e tranquilli auspici. 

Avaro di risultati, l'anno 
ormai trascorso lascia una 
pesante eredità di problemi 
non risolti, di acute tensioni 
sociali, di pericoli seri che 
minacciano il regime demo­
cratico. 

Oberato da questo fardel­
lo, si apre il 15)7K, un anno 
che secondo l'unanime pre­
visione sarà difficile come e 
forse più del precedente. 
Sulla diagnosi, infatti, dei 
nostri mali, o quanto meno 
sulla constatazione della lo­
ro estrema gravità, esiste da 
tempo una piena convergen-
ra delle forze politiche e so­
ciali. iMa questa uniformità 
di giudizio non si è ancora 
risolta in una effettiva uni­
tà d'intenti, in comuni deci-
pioni, capaci di porre un 
qualche rimedio alla crisi o 
di schiuderò la prospettiva 
di un suo superamento. 

Sembrava che gli accordi 
di luglio avessero segnato. 
pur fra molti e riconosciuti 
limiti, la consapevolezza con­
corde sulla necessità di una 
ricerca e di uno sforzo uni­
tari. lealmente compiuti, sen­
za riserve mentali o di ordi­
ne tattico. Alla definizione 
di quegli accordi noi comu­
nisti abbiamo contribuito, 
evitando di soppesare le no­
stre convenienze tattiche, di­
sposti a pagare anche dei 
prezzi politici, se ciò fosse 
servito a ottenere risultati 
probanti, ad avviare a posi­
tiva soluzione anche uno solo 
dei molti problemi che tra­
vagliano la società italiana. 

Si è trattato di una inge­
nuità da parte nostra? Direi 
piuttosto di una nuova mani­
festazione di quel senso di 
responsabilità nazionale al 
quale non abbiamo mai vo­
luto né intendiamo sottrarci, 
specie in una fase così dram­
matica per la vita del pae­
se. Non possiamo dire che 
analogo senso di responsabi­
lità abbiano mostrato il go­
verno e la DO. i quali han­
no opposto all'attuazione dc-
pli accordi la pratica tortuo­

sa dello Inadempienze calco- I 
late, dei rinvìi, o la pura e j 
semplico incMieienza. Ila pre­
valso nella 1)C l'interpreta­
zione « tattica » dell'intesa 
di luglio, considerata troppo 
spesso come una carta nello 
spericolato gioco al « logora­
mento » pervicacemente an­
teposto agli interessi del 
paese. 

Oggi, di fronte alla nostra 
iniziativa e alle prese di po­
sizione di altri partiti che 
sostengono, con l'astensione, 
il governo Androotti. si af­
ferma che il 1!)7H dovrà es­
sere l'anno della « questione 
comunista ». 

No prendiamo atto. Ma il 
problema va posto, a mio av­
viso, in tutt'altri termini. Il 
197B deve essere l'anno in 
cui, davvero e finalmente, si 
affronta la « questione ita­
liana » in tutti i suoi molte­
plici e drammatici aspetti. 

La domanda che si pone 
è semplice: è possibile ri­
solvere un cosi vitale pro­
blema con un governo che 
non è stato in grado — per 
responsabilità democristia­
na — di rispettare i pur 
modesti impegni di luglio, 
sottoscritti dopo una lunga e 
ponderatissima trattativa? 
E' ancora possibile, in altri 
termini, affidare alla sola 
DC (e al sempre meno com­
prensibile articolarsi delle 
sue correnti o clientele) il 
compito di procedere a que­
sta nuova e più difficile ri­
costruzione del paese? 

Non è possibile. Ma dicla­
mo di più: non esiste oggi 
una forza politica che possa, 
da sola, sanare i -guasti la­
ceranti provocati dalla cri­
si e prodotti (non dimenti­
chiamolo mai) da trent'an-
nj di malgoverno democri­
stiano. 

Quando si parla di emer­
genza, ci si riferisce a cir­
costanze straordinarie e di 
eccezionale gravità, - dalle 
quali non questo o quel par­
tito, ma l'intera società può 
venire travolta e sospinta 
nel vicolo cieco dell'avven­
tura reazionaria. 

Affrontare uniti l'emer­
genza, non significa confon­
dere inopportunamente idea­
li e strategie diversi o ad­
dirittura contrapposti; o le­
dere l'autonomia di ciascu­
na forza politica, chiedendo 
ad esse di rinunciare alla 
propria identità. Più sempli­
cemente, significa ricostrui­
re il terreno su cui strategie 
differenti possono confron­
tarsi, competere e superar­
si. senza compromettere la 

| democrazia e le sue possi-
! bilità di sviluppo. La « que-
ì stione comunista », nei mo­

di e con la forzata condi­
scendenza con cui essa vie­
ne posta, da qualche parte, 
non è altro che una manife­
stazione ulteriore, anche se 
meno rozza, dell'antica di­
scriminazione anticomunista. 

Non è pensabile, infatti. 
ridurre alla dimensione di 
fatto « anomalo » la presen­
za nel governo o la parteci­
pazione in forme più vinco­
lanti alle scolte governati­
ve, di un partito che rap­
presentando un terzo del­
l'elettorato non può non os­
sero considerato parie essai-
zittio della democrazia ita­
liana. 

E' questa ottica distorta e 
interessata che deve muta­
re. Non pensiamo certamen­
te che un ingrosso del PCI 
nel governo rappresenti la 
panacea: ma non vediamo co­
me si possa, in simile situa­
zione, prescindere dalla no­
stra presenza e dal nostro 
apporto. E non per « con­
cessione » ma per necessità 
obicttiva, imposta dalle esi­
genze del paese e della de­
mocrazia. 

Anche se la crisi si è ag­
gravata, se vi sono segni in­
quietanti di sfiducia in non 
trascurabili settori della so­
cietà, esistono nel paese for­
ze sociali imponenti — la 
classe operaia, soprattutto — 
disposte a battersi e a la­
vorare, con piena responsa­
bilità. por allentare e reci­
dere i nodi della crisi. 

E' questo un elemento de­
cisivo, che consente di guar­
dare, in prospettiva, con una 
certa fiducia. Dobbiamo chia­
mare a raccolta tutte le 
energie del paese, i lavora­
tori, i giovani, le donne, per­
ché facciano pesare la loro 
volontà rinnovatrice, la lo­
ro razionale scelta politica, 
il rifiuto della violenza ever­
siva, il sostegno al regime 
democratico, nato dalla Re­
sistenza. 

A trent'anni dalla promul­
gazione della Carta costitu­
zionale, dobbiamo ancora 
batterci perché essa venga 
completamente e continua­
mente applicata. Ma le spe­
ranze allora suscitate sono 
tuttora valide: possiamo ri­
prendere con tenacia il cam­
mino per realizzarne e svi­
lupparne le premesse. 

Questo è l'augurio che ri­
volgo a tutti i lavoratori, a 
tutti i democratici italiani: 
che il 1978 segni l'inizio di 
una nuova e feconda solida­
rietà nazionale perché il 
paese possa riprendersi e 
assicurare a tutti i suoi fi­
gli lavoro, prosperità, sicu­
rezza dell'avvenire. 

All'insegna dei buoni rapporti tra Polonia e USA 

Conclusa la visita a Varsavia 
Carter andrà anche al Cairo? 
Nessun impegno per i palestinesi - I colloqui con Gierek 
Incontro della «e first lady » con il cardinale Wyszyjiski 

VARSAVIA — L'omaggio di Carter al sacrario del Ghetto 

Strumentale ottimismo del presidente del consiglio ì Dopo le proposte dei governo 
I • i « ! i ' 'i Ì ; > ^ i 

Andreotti elude la crisi 
per negare l'emergenza 

Parziali giudizi sulla situazione economica e sull'ordine pubblico - II governo 
non si dimetterà e attende il pronunciamento dei partiti e del, Parlamento 
Severi commenti di Mancini e Barca - Manca annuncia un incontro Psi-Pci-Pri 

I sindacati 
criticano 

il documento 
Intervista con Scheda - Disponibilità ad un 
nuovo confronto, anche se non ci sono pas­
si avanti sostanziali - I problemi irrisolti 

Bisogna dire la verità 

Dal Mitro unriato 
VARSAVIA — Medio Oriente, 
disarmo, rapporti con l'URSS. 
bomba N. diritti umani, re­
lazioni bilaterali con la Po­
lonia, incontro di Brzezinski e 
della signora Carter con il 
cardinale Wyszynski: su tutti 
questi argomenti ha parlato 
tari sera Jimmy Carter a 
ftoMYia durante la confe­

renza stampa che ha con­
cluso la sua visita in Polonia. 
prima tappa del lungo giro 
che porterà nei prossimi gior­
ni il presidente americano in 
altri cinque paesi. 

Nel corso della sua confe­
renza stampa, che. si rileva. 
è la prima tenuta da un pre­
sidente statunitense in un pae-
f/c dell'Europa orientale. Car­
ter ha fornito alcuni particola­

ri sui suoi colloqui con Gie­
rek affermando di non aver 
constatato alcuna significativa 
divergenza di opinioni con i 
dirigenti polacchi. Carter ha 
aggiunto che lui e i suoi in­
terlocutori non sono entrati 
nei particolari delle questioni 

Silvio Trevisani 
(Segue in penultima) 

li prciidciilc del con-.i^lio — 
(eliclo nhliiaitio fililo Miliare 
uri CHIMO «Iella lonfcn-nv.a 
stani|i.i ili ieri — in volili mi­
mili ili introduzione e in un' 
ora di ri<|xule non Ita mai 
inalo la parola crisi tir a pro­
ponilo «lolla situazione econo­
mico-sociale, né ilt'llo Maio 
dell'ordine pulililiro. (Ionie po­
teva, allora scoprire i moli­
vi delle critiche sempre più 
puntuali e incalzanti al go­
verno che epli presiede? V. 
come poteva trinare ima spie­
gazione per le iniziative ili 
coiniiiliili, «ocialiMi e reputi-
hlicani. volle tulle alla for­
ma/ione di un poverini più 
adegualo, efficiente e ronsa-
pe\ole? 

Amlreolti ha dello in tulli 
i Ioni di non capire il per­
ché di que.slr. iniziative; in 
realtà, cn<ì facendo, ha r e o 
Mipratlutto evidente quanto 
poco capisca la \era silua/io-
ne del I\ic:>c. 

Nessuno, e tanto meno noi 
che ci siamo impegnati con 
una coerenza e una lealtà del­
le quali lo 5te<so presidente 
del Consiglio ha dovuto dar­
ci alto, vuole svalutare i par­
ziali risultati positivi raggiun­
ti nella lotta contro l'infla­
zione, per - migliorare la M-
tuazinne monetaria, la bilan­
cia dei pagamenti. .Ma, no­
nostante questi risultali, la 
crisi non solo resta grave ma 
si è aggravala e si sia aggra­
vando: le speranze di lavoro 
per i disoccupati non aumen­
tano e crescono imere le mi­
nacce al posto di lavoro per 
chi ce l'ha; le prospettive 
della produzione non sono 
buone (conosce, il Presiden­
te, il rapporto dcll'OCSK?); 
la tensione e il malessere so­
ciale si fapno più acuti, gli 
allaccili all'ordine pubblico si 
infittiscono e minacciano la 
stabilità dell'ordinamento de­
mocratico. 

Più grave è diventata la 
crisi perché e*sa trae alimen­
to da una crisi più generale 
delle economie occidentali e 
da antichi vizi e strozzature 
della società italiana; ma più 
grave è diventata anche per­
ché non è Mala adeguatamen­
te contrastata dal governo. 
bloccato e disarticolato dalle 
remore della DC a prendere 
atto dell'emergenza, dei con­
trasti e dalle incertezze pre­
senti nel partito che. Ha so­
lo. esprime oggi l'esecutivo. 
Questa è la \erità che l'on. 
Andreotti ha taciuto. I.a de­
bolezza e la inefficienza del 
governo sono cresciute con il 
passar del tempo e negli ul­
timi mesi hanno pre«o il so­
pravvento sugli impegni e sul­
le intenzioni dichiarate; sono 
diventate, insomma, un fatto­
re ulteriore di crisi, e questo 
davvero l'Italia non può per­
metterselo. In altri momenti. 
non più drammatici e diffi­
cili di questo. Andreotti sep­
pe trovare, dagli schermi te­
levisivi, accenti ben altrimen­
ti realistici e convincenti per 
rivolgersi al Paese. Ieri, in­
vece. il prendente del Con­
siglio non ha saputo o volu­
to dare il «rn«o della realtà 
in cai ci troviamo, £ ' giunto 
ad affermare che non rapisce 
a cos'altro po««a «eri ire uno 
sciopero generale «e non a 
bloccare per un giorno la pro­
duzione; questo vuol dire es­
sere a««aì lontani dai disagi. 
dalle preoccupazioni, dalle an­
gustie di milioni di nomini 
e di famiglie. 

Ci sono, lo «appianiti. set­
tori della opinione pubblica 
e dei grappi dirigenti politi­
ci che non vedono ancora la 
cri«i in tutta la »na ampiezza 
e nelle sue minaccio'» impli­
cazioni. QurMa miopia — non 
sappiamo quanto dovuta a cal­
coli strumentali — è partico­
larmente accentuata nei grup­
pi dirìgenti de. Se ne è avu­
ta eco anche nella conferen­
za stampa di ieri attraverso 
la domanda del giornaliMa 
del Popolo, ispirala da disin­
volta ironia verso la politica 
di austerità. Già questo è un 
serio ostacolo che impedisce 
di mobilitare le più ampie 
energie contro la crisi; ma. 
sicuramente, non ci sì può 
permettere che sia il govrr-
no ad accettare e diffondere 
nn simile errore di giudizio. 
Se c'era bisogno dì una pro­
va ulteriore della nrgenxa di 
tini nuova direzione politica 
del Paese, «osata I mirata, 

p.irailo><,ihii(>ulc, pi oprili d.il-
l'alleggiamento e dai giudizi 
del presidente del Consiglio 
nella conferenza slampa di 
ieri. 

ÌNoi. che titilliamo putto il 
problema di un nuovo gover­
no adegualo all'emergenza, ve­
diamo solloliiieala la giustez­
za e la necessità nazionale 
della nostra iniziativa. Gli al­
tri parliti che hanno solleva­
lo una ipieslioiie analoga, ma-
nifcMi-ranno — crediamo — 
reazioni non dissimili dalle 
nostre. Andreotti ha corralo 
di mollerò al ' riparo il mio 
governo dalle rirhic»lc avan­
zale da una parlo così gran­
de dello schieramento della 
non sfiducia (PCI. PSI e l'Ili) 
ricorrendo ad argomenti pro­
cedurali: non si dimetterà — 
ha dello in sostanza — che 
di fronie a un mutamento del­
la situazione parlamentare. In 
iio-siina occasione abbiamo 
trascurato l'importanza anche 

di simili ipicilioni procedura­
li. .Ma non può c-M-rc occnl-
lala, por questa via, la so-
Manza del problema politico. 
Il governo non può M'uggire 
a un interrogativo Mringculc: 
rome può pensale di restare 
iti carica e di continuare ad 
agiro ed assolvere i compi­
ti gravidissimi •' che gli com­
petono chiudendo gli ocelli, 
olire che sulla realtà della 
crisi, anche sugli orientamen­
ti di una ljrga parlo dello 
schieramento che uc ha con­
sentito l'esistenza? 

Illudere queMo interrogati­
vo ~ come ha fatto ieri An­
dreotti — può for^o rispon­
dere a qualche esigenza lat­
tica della I)C n nella I)C. ma 
non è cerio una prova di ie-
spoiisabilità e un aitilo a su­
perare rapidamente e positi­
vamente questo linimento (le­
ticalo della vila nazionale. 

ROMA — Andreotti noi» ha 
voluto prendere atto di quale 
si.t, anni. In situazione in cui 
M trova il paese. Né per (pian 
tu riguarda uno stalo di cose 
generali' — dal quale emerge; 
coti sempre maggiore chiari'/. 
/.a la dimensione drammatica 
della crisi - , né in relazione 
al processo di logoramento 
dell'equilibrio politico che ha 
.sostenuto per un anno e mez­
zo il governo monocolore. Un 
processo che, non a caso, ha 
Tatto parlare più d'uno di 
t cri.si di governo virtuale ». 

Nella conferenza stampa te­
nuta ieri nella saletta del­
l'Ordine dei giornalisti — da­
vanti a uno .stuolo di rappre­
sentanti di organi di informa 
/.ione italiani e stranieri e a 
una rappresentanza della Fe­
dera/ione (Iella .stampa —, ha 
quindi colpito soprattutto il to­
no burocratico, incomprensi­
bilmente intonalo ud ottimi­
smo. che ha caratterizzato la 
prestazione del presidente del 
Consiglio. Andreotti ha fatto 
di tutto per tratteggiare un 

Claudio Petruccioli i , (Segue in penultima) 
.1' 

ROMA — I sindacati hanno 
risposto ieri alle tivinnes di 
Andreotti. La segreteria uni­
taria, dopo una consultazio­
ne telefonica, ha diffuso un 
breve comunicato nel quale 
si afferma che « l'appunto 
inviato dal presidente del 
Consiglio non introdate ele­
menti di sostanziale novità ». 
Di fronte alla disponibilità 
dì un nuovo confronto, il sin­
dacato « ricoiiferma il pro­
prio iiì'.pcgno a ricercare, au-
elte in un nuovo incallirò elle 
il governo dovesse deeidcre 
di promuovere, le eondizioni 
di un sostanziale mutamen­
to della politiea economica*. 
Il linguaggio è diplomatico 
e un po' sibillino. Cosa si­
gnifica in concreto? (tiria­
mo la domanda a Rinaldo 
Scheda. Lo incontriamo nel 
palazzo della CGIL; ha ap­
pena terminato di vedere in 
TV la conferenza stampa di 
Andreotti. « K' sempliee — 
r isponde — il contenuto del­
le 20 cartelle elte ieri ci so­
no state mandate, è deluden­
te. Di fatto, esclitsi un paio 
di punti, non c'è l'apertura 
che noi avremmo voluto ». 

Il governo respinge l'ac­
cusa di limitarsi ad interven­
ti nell'immediato e sostiene 
di puntale • a cambiamotft 
stiattintili nella base pro­
duttiva e nella spesa pub­
blica • . Scheda è di Uttt'al-
tro avviso: « In realtà, tutto 
sa mollo tli posticcio e ìion 
corrisponde alla ecceziona­
lità dei problemi che dob­
biamo affrontare. Persino 
sull'austerità, sul rigore nel­
la spesa non c'è la tensione 

•necessaria. La crisi sta peg­
giorando e il governo sem­
bra non accorgersene ». 

Ciò nonostante, andrete ad 
un nuovo incontro? « Noi 
vogliamo avere dei risultati 
e, in coerenza con l'atteggia-
mento di sev.pre, non trascu­
riamo nessuna sede ttctln 
(inule si possano cercare so­
luzioni ai problemi che ab­
biamo sollevato. Nei primi 
giorni dell'anno riuniremo 
la segreteria unitaria per 
esaminare in modo più det­
tagliato il documento gover-

Stefano Gngolani 
(Segue in penult ima) • 

Nuove criminali imprese di bande armate nella capitale , : 

A Roma gruppi fascisti sparano in centro 
e lanciano ordigni contro il «Messaggero» 
i , . t 

Presa di mira anche la sede delP« Espresso » - Danneggiati auto e negozi - Assaltato un circolo 
femminista - Due giovani feriti a revolverate la scorsa notte - Nessun squadrista è stato fermato 

KO.MA — Un assalto con lan t 
ciò di sassi e bottiglie inceli- > 
diarie alla sede del « Mis- ! 
saggerò » in via del Tritone. ' 
auto rovesciate, negozi seria- i 
mente danneggiati, caos e • 
paura tra i passanti che af- ! 
rollavano le centralissime '• 
piazza di Spagna e via Krat ,' 
lina. Questo il bilancio della i 
incursione compiuta in cen­
tro. ieri sera, da una banda J 
di squadristi. In più occa ; 
.sioni i fascisti hanno usato • 
le pistole, sparando in aria | 
per seminare il terrore. Hall- ' 
no agito secondo un piano ' 
preordinato (hanno anche ri- I 
\endicato con una telefona j 
ta l'assalto al quotidiano di ' 
via del Tritone) e probabil J 
mente in accordo con altre ! 
squadracce che sono entrate ' 
in azione in altre zone della 
citta. ' 

Pochi minuti dopo la cri- i 
minale incursione in ientro ' 
è stato compiuto un assalto a ' 
revolverate contro la sede I 
del collettivo femministe di ! 
Democrazia proletaria in via I 
Pomponazzi. Clio dei proiet- • 
tib sparati dai fascisti, fug- I 
giti su due scooter, solo per 

Anche qui c'è stato un nutrì 
to lancio di bottiglie incendia 
rie che ha provocato alcuni 
danni. 

Alle imprese ilei fascisti. 
nessuno dei (piali e stato fer­
mato. hanno fatto eco. nella 
tarda serata, attentati a due 
.sedi missini: quella di via 
Quinto Pedici, al Tuscolano 
(alcuni sconosciuti hanno 
scardinato la .saracinesca e 
hanno poi lanciato all'inter­
no alcune 'bottiglie incendia 
rie) e ciucila di via Luca Va­
lerio. a San Paolo, davanti 
alla quale è stato fatto espio 
ilere un ordigno ad alto po­
tenziale. Probabilmente si e 
trattato di \m accenno di 
quella reazione che i fascisti 
cercano con tanto accanimen 
to da una settimana. 

(ìli .squadristi stanno Tacen­
do di tutto per innescare una 
sanguinosa spirale di violen­
ze e di provocazioni, di rea­
zioni incontrollabili. Proprio 
l'altra notte, al quartiere Ciò 
dio. hanno compiuto l'ennesi­
mo agguato sanguinoso. Se­
guendo Io stesso copione de 
gli altri attentati compititi nei 
giorni scorsi al Villaggio O 

un caso non ha provocato ! hmpico. a piazza Vittorio e 
una tragedia: è stato devia- j quindi a Monte-sacro Alto, han 

no sparato diversi colpi di 

ROMA — I danni provocati dall* bottiglia incendiari* all'ingrasso del « Messaggero > 

to dalla radio transistor che 
un giovane di 20 anni, che 
si trovava davanti alla sede. 
teneva in una mano. 

Alla stessa ora e alle 18.30 
circa) un'altra squadracela 
ha assaltato l'edificio di via 
Po. al Salano, che ospita la 
redazione " dell'* Espresso ». 

pistola contro tre giovani che 
si trovavano davanti al cine 
ma Clodio di via Riboty: an­
che stavolta volevano ucci­
dere. Due studenti sono stati 
raeeiunti dalle pallottole. So 
no stati nco»er^fi "i o-Dcdale. 
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settegiorni 
¥ A NOSTRA compagna 
*•* Leda Roversi ha rice­
vuto una lettera del com­
pagno Renato Comelli, 
un comunista a prova di 
fiamma ossidrica, lettera 
della quale, per ragioni di 
spazio, ci limiteremo a 
riportarvi il passo centra­
le: «Lunedi 5 trovo in bu­
chetta il ""Geniale" e con 
mio stupore me lo vedo 
intestato. Telefono alla se­
de bolognese del "Genia­
le". mi risponde una se­
gretaria che alla mia do­
manda: "Come mai mi ar­
riva il vostro giornale non 
richiesto né gradito?", mi 
risponde: "E* un fatto pro-
moslonale e lo riceverà per 
altri sette giomt sia lei 
che tutto il quartiere". Al­
le mie rimostranze, che 
non voglio avere per casa 
un giornale che mi offen­
de. mi dice che posso fa­
re quello che voglio, an­
che cestinarlo, ma che per 

«ette giorni ho la fortu­
na di riceverlo ». 

Il compagno Comelli pro­
segue poi a domandarsi se 
sia lecita la pratica di un 
sistema « promozionale » 
come questo e noi credia­
mo che su di esso, giuri­
dicamente parlando, non 
vt sta nulla a ridire. Nes­
suno gli vieta di prende­
re il « Geniale » e di but­
tarlo, senza neppure aver­
lo aperto, fra la carta 
straccta. Ci risulta anzi 
che molti comunisti, du­
rante la settimana m cui 
ricevono il giornale - di 
Montanelli, appena sento­
no che suona il portalet­
tere. vanno addirittura ad 
aprire col cestino e gli di­
cono: • Mi dia pure la cor­
rispondenza e grazie. Quel­
l'altra cosa lì, invece, me 
la butti lei qui dentro. Co­
sa vuole, siamo poveri ma 
igienisti». I postini, in ge­
nerale, non rifiutano il 
favore, ma non mancano 

Quelli che dicono di no: 
perché, infatti, dovrebbero 
rischiare loro. che. tn mag­
gioranza. hanno moglie e 
figli? Però non c'è dubbio 
che fra tanti compagni 
che ricevono gratis ti « Ge­
niale », pagato dai padro­
ni. qualcuno ceda alla ten­
tazione di leggerlo e a noi 
piace immaginare che esi­
sta un comunista, un solo 
comunista, il quale riman­
ga convinto delle buone 
regioni del foglio gratui­
tamente pervenutogli. Pri­
mo giorno (dopo la let­
tura): « Ma cosa sono que­
ste bojate? » f getta il 
« Geniale • schifato!. • Se­
condo giorno: * Roba da 
matti. Però„ » (lascia ti 
« Geniale » sulla creden­
za >. Terzo e quarto gior­
no. con voce impaziente: 
•* Maria, è arrivato il « Ge­
male? ». Quinto e sesto 
giorno, la moglie, a let­
to: * Ma Augusto, cos'hai 
che stasera scricchioli? 

\on ti sarai mica avvolto 
nel "Geniale"? *. Settimo 
ed ultimo giorno. L'ex com­
pagno Augusto, con lo 
spray, scrive sul muro del­
la cucina: * Abbasso V 
URSS - viva Montanelli ^ 
e sotto, più in piccolo: 
« E Biazzi Vergani » e in­
fine. grandissimo: « Vita 
la libertà e la contessa 
Piovene ». 

7f giorno dopo al bar 
un compagno, che è nel 
gruppo dei soliti amici, di­
ce improvvidamente: « Ma 
non vi sembra che Augu­
sto in questi ultimi giorni 
si sia rimbambito? ». « Ta­
ci — gli mormora il com­
pagno vicino — c'è U quel 
signore che legge sem­
pre "Il Geniale". Non sa­
rebbe gentile, da parte no­
stra, fargli credere che 
parliamo di lui». (Siamo 
a Bologna: scende la sera 
ni fiume Reno). 

Fortafcraecto 

Sotto accusa 

clan mafioso 

in un processo 

in pretura 
L'n processo in pretura a 
Gioiosa Jonica. in Cala­
bria. contro alcuni membri 
del clan maf.oso degli Ur-
sini si è trasformato, ieri. . 
;n un vero e proprio epi­
sodio di lotta alla mafia. 

Il pretore che ha messo 
sotto accusa i mafiosi era 
stato costretto, nei giorni 
scorsi, a nominare pubbli­
co ministero in aula il sin­
daco comunista del paese. 
Alcuni avvocati si erano in­
fatti rifiutati di svolgere 
tale mansione. 
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